
Da ieri a domani Cultura, assistenza, attività sociali
ed editoriali al centro dell’attenzione

Iniziative che hanno toccato gli argomenti più eclatanti del «tempo» italiano

Ricordare il passato e progettare
il futuro, memoria dei prigionieri
Due manifestazioni di storia nazionale

IN occasione della ricorren-
za del sessantesimo anni-
versario (1948-2008), in
collaborazione con l’Univer-
sità degli Studi «Roma
Tre», l’Associazione Nazio-
nale Reduci dalla Prigionia
(A.N.R.P.) ha promosso due
manifestazioni, a carattere
nazionale, per ricordare,
attraverso le vicende e le
testimonianze dei militari
italiani, il passato e proget-
tare il futuro. 
Mercoledì 2 aprile, nell’Au-
la Magna della Facoltà di
Scienze della Comunicazio-
ne, che ha istituito il «Cor-
so di laurea in Consulente
esperto per i processi di
pace, cooperazione e svilup-
po», si è tenuta una Gior-
nata di studio su «Prigio-
nie. Storia e testimonianze
dei militari italiani tra cat-
tura e ritorno (1940-
1945)».

Dopo i saluti del preside
della Facoltà e del presi-
dente Nazionale dell’Anrp, 
docenti e reduci hanno svol-
to interessanti relazioni sul
nuovo Corso di laurea, sul
Master in Peacekeeping &
Security Studies e l’inse-
gnamento della storia della
pace, sulle Prigionie di
guerra e il caso degli IMI.

Giovedì 3 aprile, dopo la
visita alla Basilica di San
Clemente, nell’Auditorium
della Casa Madre del Muti-
lato, l’Associazione Nazio-
nale Reduci dalla Prigionia
ha tenuto il suo Convegno,
presieduto dal sen. gen.
Umberto Cappuzzo, sul te-
ma: «L’Anrp verso il futu-
ro: da Associazione a Fon-
dazione».

Nella relazione annuale
il Segretario Generale, pro-
fessor Enzo Orlanducci, ha
fatto un’analisi dettagliata

della vita dell’Associazione
e si è soffermato sulle atti-
vità di studio e di ricerca,
di promozione socio cultu-
rale, di patronato ed assi-
stenza, sulle attività sociali
ed editoriali, di educazione
permanente ed internazio-
nali. 

E’ stata consegnata una
borsa di studio alla dotto-
ressa Manuela del Rocio
Urrego Rodriguez, colom-
biana, in memoria della si-
gnora Rosa Polisena, mo-
glie del Presidente vicario
dell’Associazione, dottor
Michele Montagano, il qua-
le ha donato all’Anrp tutto
l’indennizzo di 15 milioni,
ricevuto dalla Fondazione
tedesca «Memoria, Respon-
sabilità e Futuro», quale
«schiavo di Hitler».

Dopo l’approvazione del
bilancio, si è affrontato il
problema delle sinergie tra

Anrp Associazione e Fonda-
zione.

Considerato che la cate-
goria è in via di estinzione,
perchè le nuove generazioni
non perdano il senso della
storia ed evitino gli errori
del passato, si è demandato
al Consiglio il compito di
approfondire la trasforma-
zione dell’Associazione in

Fondazione, al fine «di con-
tinuare ad esistere, nella
convinzione che la prova
più valida sul piano mora-
le, civile e democratico do-

vuta ai giovani è quella di
mantenere a loro aperta
l’intera struttura associati-
va».

Nicolino De Rubertis

Uno spaccato sull’esperienza da attrice della ragazza di origini agnonesi

La bella Alessandra ’star’ a Matrix
Da Enrico Mentana il successo dei ’giovani Cesaroni’

IL SUO sorriso, ormai, è tra i più «ricer-
cati». Alessandra Mastronardi, giovane
attrice di origini agnonesi, gonfia di or-
goglio per il grande successo della serie
tv I Cesaroni, in onda su Canale 5, è sta-
ta protagonista martedì sera a «Ma-
trix» il popolare programma di seconda
serata in onda sulla rete ’ammiraglia
Mediaset’ affidata alla conduzione di
Enrico Mentana. Con le gli altri ’compa-
gni di avventura’ de I Cesaroni, in parti-
colare i più piccoli dell’allegra truppa
che puntata dopo puntata conquista
sempre più il gradimento del pubblico
italiano.

Una trasmissione scivolata via sul filo
dell’ironia, del divertimento e degli spac-
cati sulle varie esperienze da attore fin
qui vantata da alcuni dei protagonisti. E
Alessandra Mastronardi, in questo con-
testo, ha recitato davvero un ruolo di
primo piano. L’interpretazione di Eva ne
I Cesaroni, in effetti, le sta dando davve-
ro una grande popolarità e le continue
sollecitazioni di Enrico Mentana nel cor-
so della trasmissione l’hanno sicura-
mente posta al centro dell’attenzione.

Una bella soddisfazione, non c’è che
dire, per lei stessa, per la sua famiglia e
per quanti continuano a credere nel suo
talento. Durante la puntata di «Matrix»
non sono mancati curiosi siparietti e
frizzanti racconti di spassosi ’dietro le
quinte’ di una serie televisiva che sta re-
almente confermando un’attenzione ed
un seguito rilevantissimo da parte dei
telespettatori italiani. Ed anche per
Agnone c’è una buona dose di orgoglio,
questo è fuori di dubbio.


